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Presentazione

E indubbio che la coltura del pomodoro assume per il nostro Paese una grande
importanza economica. Purtroppo la sua localizzazione ed intensificazione,
essenzialmente in aree geografiche ben definite e particolarmente vocate, ha
determinato, inevitabilmente, la insorgenza e concentrazione di numerosi problemi
fitosanitari. Tralasciando gli aspetti entomologici, quelli di natura strettamente
patologica hanno impegnato il mondo scientifico alla loro soluzione che non sempre ¢
risultata facilmente disponibile. Il caso cosiddetto della virosi del pomodoro, esploso in
Campania alcuni anni fa, ¢ uno degli esempi pit recenti di come il mondo agricolo abbia
sollecitato I’intervento del mondo scientifico per arginare i consistenti danni economici
dovuti all’infeudamento nella zona di processi epidemici, essenzialmente di natura
virale, a carico del pomodoro, denominato, grazie all’elevato reddito offerto, 1’oro rosso.
Questa epidemia ¢ una dimostrazione di come una malattia possa rivoluzionare sistemi
di produzione saldamente radicati in un’area determinandone il trasferimento da una
zona tipica (la Campania) ad un’altra, precedentemente non cosi utilizzata (la Puglia) e
comportando disagi, come la necessita di riorganizzare la filiera produttiva, soprattutto
per quanto concerne la trasformazione del prodotto. Certamente i problemi del
pomodoro non sono solo di natura virale. Anche funghi e batteri giocano un ruolo
importante nel condizionarne gli aspetti quali-quantitativi. Si € sentita, pertanto, la
necessita di riunire a convegno tutte le forze, appartenenti al mondo scientifico e a quello
produttivo, interessate a questa coltura. L’Incontro, avvenuto nell’ambito delle attivita
della Societa Italiana di Patologia Vegetale, ¢ stato patrocinato dal Ministero delle
Risorse Agricole, Alimentari e Forestali e dalla Regione Campania e si ¢ svolto presso la
sede dell’Istituto Sperimentale per la Patologia Vegetale. L’occasione ¢ stata utilissima,
tra I'altro, anche per approfondire gli aspetti cosidetti innovativi che prevedono la messa
a punto e l'uso di biotecnologie utilizzate per ottimizzare la diagnosi di temibili patogeni
o per ottenere linee resistenti verso le principali malattie. Quest’ultimo aspetto si basa,
essenzialmente, sulla produzione ed uso di piante geneticamente modificate ormai
diventate una realta con cui dover imparare a confrontarsi. Spero pertanto che questi
Atti, contenenti i contributi scientifici dell' Incontro, possano servire di supporto
informativo a tutte le forze attivamente impegnate nella protezione del pomodoro dalle
malattie.

Marina Barba
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Presentation

It goes without saying that tomato is one of the most economically important crops in
our Country. Unfortunately, its localization and increase, mainly in well defined and
particularly suitable geographical areas, have determined the onset and concentration
of many phytosanitary problems. Beside entomological aspects, the pathological ones
are very important and strongly pushed researchers to find suitable controls, not always
available. The tomato case, broken out in Campania some years ago, is one of the most
recent examples of how the farmers pressed scientists to find a solution for limiting
economical losses mainly determined by virological epidemics arosen in tomato. This
crop is so economically important in this area to be named the red gold. This is a
demonstration of how a disease may modify productive systems and oblige to transfer
the crop from a traditional area (Campania) to an other one (Apulia) where tomato was
not equally spread. Of course, problems arose due to the necessity to a new organization
of the productive process, mainly regarding the canning aspect. For sure, tomato suffers
also for fungal and bacterial diseases which play an important role in affecting its
productivity. This is the reason why this Meeting has been held in the frame of the
activity of the Italian Plant Pathology Society and under the aegis of the Italian Ministry
of Agriculture and the Campania Regional Government, respectively. The Meeting has
been organized by Plant Pathology Research Institute. Among other, in this occasion
some innovative aspects have been discussed as new technological approaches for the
diagnosis and biothecnology applied to obtaining germplasm resistant to main diseases.
The last aspect is mainly based on the production and use of transgenic plants, now a
reality which we have to come to terms with. I hope, therefore, that these Proceedings,
collecting the scientific contributions of the Meeting, can represent an useful means for
technicians deeply involved in tomato protection.

Marina Barba
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